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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 . Bando Pubblico adottato con  D.G.R. n. 360 del 15 maggio 

2009 avente ad oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013, Approvazione 
bando pubblico Progettazione Integrata Territoriale”. Adozione del modello 
organizzativo per la gestione fasi procedimentali afferenti le Progettazioni Integrate 
Territoriali (PIT)  

 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 
 
 

SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura, 
 
VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale 
regionale”; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 
settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di 
gestione; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato “Regolamento”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1698/2005; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata 
approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008 
 
VISTA la D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 con la quale sono state approvate, tra l’altro, le  
“Disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento” che  definiscono talune modalità 
operative per la gestione ed il trattamento delle domande di aiuto/pagamento e  approvato il 
bando relativo alla misura 311; 
 
VISTA la DGR n. 360 del 15 maggio 2009 avente ad oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013, Approvazione bando pubblico Progettazione Integrata Territoriale”; 
 
VISTA la DGR n. 654 del 7 Agosto 2009 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 - Approvazione dei bandi pubblici per l’attuazione delle misure ad investimento asse III . 
Presentazione domande individuali, domande inserite in Progettazioni Integrate Territoriali ed in 
Piani di Sviluppo Locale (Leader); 
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VISTA la Determinazione n. C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra l’altro, è stato adottato il 
“Modello organizzativo per la gestione delle domande di aiuto PSR 2007/2013” 
 
VISTA la Determinazione n. C3029 del 26/10/2009 con la quale, ai sensi dell’articolo 13 del 
bando pubblico Progettazione integrata Territoriale, è stata Istituita apposita Commissione di 
valutazione dei Progetti Integrati Territoriali preliminari pervenuti; 
 
CONSIDERATO che con Determinazione n. C0103 del 25 gennaio 2010, sulla scorta del lavoro 
di valutazione svolto dalla commissione di cui alla citata determinazione C3029/2009,  è stato 
approvato  l’elenco  delle Progettazioni Integrate Territoriali preliminari idonee ad essere valutate 
nelle fasi successive; 
 
CONSIDERATO che,   a seguito  della fase di ottimizzazione  promossa  dalla Regione Lazio, ai 
sensi  dall’art 12 paragrafo 3 del bando in oggetto,  in taluni casi alcuni  progetti definitivi sono stati 
elaborati associando  più progetti preliminari in un unico progetto definitivo; 
 
VISTA la determinazione n. C1090 del  10 maggio 2010 con la quale è stato prorogato alle ore 
18:00 del 14/06/2010 il termine per l’invio telematico  dei Progetti Integrati Territoriali Definitivi 
ed il relativo   inoltro cartaceo entro  il 24 giugno 2010. 
 
CONSIDERATO che, in fase di presentazione telematica delle PIT e delle domande di aiuto in 
esse ricomprese, si sono verificate anomalie nel funzionamento del S.I. PSR Lazio e delle sue 
funzionalità di colloquio con il Sistema Informativo Agricolo Nazionale, anomalie  che in taluni casi 
hanno impedito agli interessati l’invio telematico di dette domande;   
 
RITENUTO di dover  consentire ai soggetti che hanno patito dette anomalie di sanare il 
mancato inoltro telematico, a condizione che essi abbiano comunque provveduto all’invio della 
documentazione cartacea nei tempi previsti e richiesti dal bando, e s.i.m; 
 
CONSIDERATO  che l’esame di ricevibilità  dei PIT definitivi è stato effettuato  dall’Area 
Rapporti istituzionali politiche distrettuali e di filiera, attivando l’intervento A.1.4 Piano Stralcio 
2009/2010 dell’Assistenza Tecnica PSR Lazio Misura 511 “Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013” e che detta area ha provveduto a comunicare ai proponenti l’esito dell’esame di 
ricevibilità dei PIT;  
 
CONSIDERATO che nel comunicare agli interessati l’esito dell’esame di ricevibilità dei PIT, 
sono state prese in considerazione le anomalie   che i proponenti hanno dichiarato che si 
sarebbero verificate in fase di presentazione telematica delle domande di aiuto; 
 
CONSIDERATO  che la PIT cod. RL165 presentata dal Comune di Vignanello quale soggetto 
proponente, è stata valutata irricevibile per carenze documentali, e che detto soggetto 
proponente, ricevuta la comunicazione di irricevibilità, ha ritenuto di presentare ricorso 
gerarchico acquisito al protocollo dell’Ente in data 13 gennaio 2011 con il n. 91111;  
 
RITENUTO quindi per detta PIT cod. RL165 di attendere l’esito di detto ricorso gerarchico 
prima di rendere definitiva la dichiarazione di irricevibilità; 
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RITENUTO di  prendere atto degli esiti di detto esame di ricevibilità, come riportati nell’elenco 
in allegato  A) al presente atto che ne costituisce parte integrante e sostanziale, e delle 
conseguenti avvenute comunicazioni ai singoli proponenti interessati, fatta salva la posizione della 
PIT cod. RL165 presentata dal soggetto Proponente Comune di Vignanello come sopra 
richiamata; 
 
CONSIDERATO che  ai sensi dell’art.13 del Bando Pubblico approvato con. D.G.R. n. 360 del 
15 maggio 2009, Progettazione Integrata Territoriale,   le valutazioni delle PIT sia nella loro fase 
preliminare che in quella definitiva sono effettuate attraverso la costituzione di una o più 
commissioni regionali istituite con determinazione su proposta del Direttore Regionale  
 
CONSIDERATO che le operazioni riguardanti le misure dell’asse III di cui alla DGR n. 654 del 
7 Agosto 2009,  attivabili nell’ambito della Progettazione Integrata Territoriale, coinvolgono le 
competenze di diverse direzioni regionali, e fra queste principalmente la Direzione Regionale 
Agricoltura e la Direzione Regionale Ambiente; 
 
CONSIDERATO che il Sistema Informativo PSR Lazio 2007/2013, attraverso il quale sono state 
raccolti in formato elettronico sia i Progetti Integrati territoriali che le singole domande di aiuto 
in essi ricomprese, rende disponibili e fruibili una serie di funzioni per la gestione informatizzata 
dei procedimenti amministrativi necessari per il finanziamento degli aiuti; 
 
CONSIDERATO che con il contratto di servizio sottoscritto fra la Direzione Agricoltura e la 
Società Lazio service SPA, adottato con determinazione n.C1873 del 30 luglio 2007, a detta 
società sono stati affidati taluni servizi esternalizzati, e fra questi la gestione di alcuni adempimenti 
relativi ai processi amministrativi inerenti il PSR, che non rivestono carattere di responsabilità 
procedimentale; 
 
RITENUTO di avvalersi di detto contratto di servizio per l’affidamento, in regime di 
esternalizzazione, di taluni servizi inerenti i procedimenti di gestione amministrativa delle 
domande di aiuto inerenti le Progettazioni Integrate Territoriali, secondo le specificazioni 
riportate nel “modello organizzativo PIT” allegato al presente atto e che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
 
CONSIDERATO che, con utilizzazione delle risorse rese disponibili dalla misura 511 del PSR, è 
stato affidato all’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio -  
ARSIAL – il servizio di assistenza Tecnica all’Autorità di Gestione e che tale servizio, 
all’intervento A.1.2  prevede l’acquisizione di consulenze e collaborazioni professionali di tipo 
tecnico, economico ed amministrativo funzionali alla gestione del Programma, e che tale 
“Intervento” può essere utilizzato  di supporto alle commissioni responsabili per la valutazione 
dei PIT, mediante lo svolgimento di analisi e verifiche di coerenza degli elaborati presentati; 
 
CONSIDERATO che il  medesimo servizio, intervento A.5.1, rende disponibili servizi di 
assistenza utilizzabili per l’ottimizzazione del PIT in fase di valutazione e per il monitoraggio degli 
stessi in fase di realizzazione; 
 
RITENUTO di avvalersi dei citati servizi di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione, a 
supporto della/e commissione/i di valutazione finale di ammissibilità a finanziamento delle PIT 
presentate e dichiarate ricevibili, di cui all’art.13 del bando, nonché per l’ottimizzazione e 
monitoraggio delle stesse, secondo le specificazioni riportate nel “modello organizzativo PIT” 
allegato al presente atto e che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
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 CONSIDERATO che le venti PIT dichiarate ricevibili assommano richieste di aiuto pubblico   
grandemente superiori alle risorse finanziarie rese disponibili con il citato bando pubblico di cui 
alla DGR 360/2009, risorse che assommano a  € 41.000.000/00; 
 
RITENUTO, al fine di accelerare i processi amministrativi  che devono condurre alla 
formazione della graduatoria unica regionale per il finanziamento delle PIT, di provvedere ad una 
pre-valutazione dei Progetti Integrati Territoriali, mediante utilizzazione dei criteri di 
Ammissibilità e Selezione ricompresi nell’allegato n. 1 del bando pubblico, per la preliminare 
individuazione dei PIT che possono concorrere all’assorbimento di tutte le risorse finanziarie 
disponibili, prima della formazione della graduatoria di cui all’art.13, secondo paragrafo, del bando 
pubblico; 
 
CONSIDERATO   che le istruttorie tecnico-amministrative delle domande individuali di aiuto 
afferenti alle singole PIT, per la determinazione della loro ammissibilità, debbano essere condotte 
dalle Aree della Direzione Regionale Agricoltura  competenti per materia e /o per territorio oltre 
che  della Direzione Ambiente ed eventualmente di altre Direzioni Regionali secondo le specifiche 
competenze, per le misure come di seguito elencate, con le modalità previste dalle “disposizioni 
per l’attuazione delle misure ad investimento” e dai singoli bandi di misura adottati con la citata 
DGR 7 agosto 2009, n.654, sotto la responsabilità delle Aree a fianco di ciascuna misura indicate 
anche coinvolgendo i servizi delle altre Direzioni regionali eventualmente competenti per materia: 
 
Misura 311 - Diversificazione verso attività non agricole Programmazione e sviluppo Rurale; Area  
                   Rapporti Agricoltura Ambiente e Territorio; 
Misura 312 – Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese; Area  Programmazione e  
                    sviluppo   Rurale 
Misura 313 – Incentivazione di attività turistiche Area  Programmazione e  sviluppo   Rurale 
Misura 321 – Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale Area  
                   Rapporti Agricoltura Ambiente e Territorio 
Misura 322 – Sviluppo e rinnovamento dei villaggi Area Rapporti Agricoltura Ambiente e Territorio 
Misura 323, azione b) – Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale Area Rapporti Agricoltura  
                  Ambiente e Territorio 
Misura 323, azione a) – Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale Area conservazione Natura e  
                  osservatorio regionale per l’ambiente; 
Misura 331 – Formazione ed informazione ; Area Qualità Agroalimentare e Promozione. Servizi di  
                  Sviluppo Agricolo 
Misura 341 – Acquisizione di competenze e animazione Area Qualità Agroalimentare e Promozione.  
                  Servizi di Sviluppo Agricolo 
 
CONSIDERATO che, ai sensi della Legge n.241/1990 e s.m.i., art. 2,  è necessario stabilire i 
termini per la conclusione dei procedimenti amministrativi; 
 
RITENUTO di fissare in 180 giorni lavorativi a far data dal presente atto, il termine entro il quale 
deve essere conclusa la valutazione delle Progettazioni Integrate Territoriali, termine che non 
comprende il periodo necessario allo svolgimento delle istruttorie di ammissibilità delle  domande 
individuali  di aiuto ricomprese nella singola PIT;  
 
RITENUTO di fissare in 90 giorni lavorativi, a far data dalla attribuzione della specifica 
responsabilità di procedimento, i termini entro i quali debbono essere concluse le attività 
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istruttorie relative alla dichiarazione di ammissibilità delle domande individuali di aiuto ricomprese 
nelle PIT; 
 
RITENUTO  necessario adottare il “Modello organizzativo PIT” , come definito all’allegato  in B) 
al presente atto  che ne costituisce parte integrante e sostanziale e  che, tenendo conto di quanto 
previsto dal PSR e di tutto quanto indicato nelle premesse al presente atto, definisce i processi 
amministrativi e gli attori che dovranno consentire la valutazione di ammissibilità dei Progetti 
Integrati Territoriali e la loro conseguente ammissione agli aiuti pubblici previsti dal PSR Lazio  
2007/2013; 
 
 
 
 

D E T E R M I N A 
 
In conformità con le premesse, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 
a) Di  prendere atto degli esiti dell’esame di ricevibilità relativi alle Progettazioni Integrate 

Territoriali, eseguito dall’Area Rapporti Istituzionali, Politiche Distrettuali e di Filiera, come 
riportati nell’elenco allegato in A) al presente atto, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale, e delle conseguenti avvenute comunicazioni ai singoli proponenti interessati. 

 
b) Di  consentire ai soggetti che hanno patito  anomalie inerenti il funzionamento del S.I. PSR 

Lazio,  di sanare il mancato inoltro telematico delle proprie domande di aiuto, a 
condizione che essi abbiano comunque provveduto all’invio della documentazione cartacea 
necessaria alla dichiarazione di ricevibilità dell’istanza, nei tempi previsti e richiesti dal 
bando e s.i.m.,  secondo quanto indicato nelle notifiche di ricevibilità dei singoli PIT; 

 
c) Di adottare il “Modello organizzativo PIT” , come definito all’allegato  in B) al presente 

atto del quale  ne costituisce parte integrante e sostanziale  e  che, tenendo conto di 
quanto previsto dal PSR e di tutto quanto indicato nelle premesse al presente atto, 
definisce i processi amministrativi e gli attori che dovranno consentire la valutazione di 
ammissibilità dei Progetti Integrati Territoriali e la loro conseguente ammissione agli aiuti 
pubblici previsti dal PSR Lazio  2007/2013; 

 
d) Di avvalersi del  contratto di servizio in essere tra Direzione Regionale Agricoltura e  

Società Lazio service SPA per l’affidamento, in regime di esternalizzazione, di taluni servizi 
relativi ai procedimenti di gestione amministrativa delle domande di aiuto inerenti le 
Progettazioni Integrate Territoriali, secondo le specificazioni riportate nel “Modello 
organizzativo PIT” allegato  in B) al presente atto; 

 
e) Di avvalersi del servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione attivato con la misura 

511 del PSR,  affidato all’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura 
del Lazio -  ARSIAL – intervento A.1.2 “Acquisizione di consulenze e collaborazioni 
professionali di tipo tecnico, economico amministrativo e giuridico, funzionali alla gestione 
del Programma  …”,  per lo svolgimento di  attività di supporto alle commissioni 
responsabili per la valutazione dei PIT,  ed  intervento A.5.1,  per  servizi di assistenza 
utilizzabili per l’ottimizzazione del PIT in fase di valutazione e per il monitoraggio degli 
stessi in fase di realizzazione, secondo le specificazioni riportate nel “Modello 
organizzativo PIT” allegato  in B) al presente atto; 
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f) Che, secondo i processi individuati nel “Modello organizzativo PIT” allegato  in B) al 

presente atto,  si provveda ad una pre valutazione dei Progetti Integrati Territoriali, 
mediante utilizzazione dei criteri di Ammissibilità e Selezione ricompresi nell’allegato n. 1 
del bando pubblico, per la preliminare individuazione dei PIT che possono concorrere 
all’assorbimento di tutte le risorse finanziarie disponibili, in tempo antecedente all’adozione 
della graduatoria di cui all’art.13, secondo paragrafo, del bando pubblico;  

 
g) Di fissare in 180 giorni lavorativi a far data dal presente atto, il termine entro il quale deve 

essere conclusa la valutazione delle Progettazioni Integrate Territoriali, termine che non 
comprende il periodo necessario allo svolgimento delle istruttorie di ammissibilità delle  
domande individuali  di aiuto ricomprese nella singola PIT;  

 
h) Di fissare in 90 giorni lavorativi, a far data dalla attribuzione della specifica responsabilità di 

procedimento, i termini entro i quali debbono essere concluse le attività istruttorie relative 
alla dichiarazione di ammissibilità delle singole domande individuali di aiuto ricomprese 
nelle PIT;  

 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso al TAR entro 60 gg. dalla Pubblicazione sul BURL. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
     

 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
              Dr. Luca Fegatelli  

 
 

Allegato A

   
Allegato B
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OGGETTO:
Reg. CE 1698/2005 . Bando Pubblico adottato con  D.G.R. n. 360 del 15 maggio 2009 avente ad oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013, Approvazione bando pubblico Progettazione Integrata Territoriale”. Adozione del modello organizzativo per la gestione fasi procedimentali afferenti le Progettazioni Integrate Territoriali (PIT) 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura,

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione;

VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i.;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato “Regolamento”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005;


VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008

VISTA la D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 con la quale sono state approvate, tra l’altro, le  “Disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento” che  definiscono talune modalità operative per la gestione ed il trattamento delle domande di aiuto/pagamento e  approvato il bando relativo alla misura 311;


VISTA la DGR n. 360 del 15 maggio 2009 avente ad oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013, Approvazione bando pubblico Progettazione Integrata Territoriale”;


VISTA la DGR n. 654 del 7 Agosto 2009 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 - Approvazione dei bandi pubblici per l’attuazione delle misure ad investimento asse III . Presentazione domande individuali, domande inserite in Progettazioni Integrate Territoriali ed in Piani di Sviluppo Locale (Leader);

VISTA la Determinazione n. C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra l’altro, è stato adottato il “Modello organizzativo per la gestione delle domande di aiuto PSR 2007/2013”


VISTA la Determinazione n. C3029 del 26/10/2009 con la quale, ai sensi dell’articolo 13 del bando pubblico Progettazione integrata Territoriale, è stata Istituita apposita Commissione di valutazione dei Progetti Integrati Territoriali preliminari pervenuti;

CONSIDERATO che con Determinazione n. C0103 del 25 gennaio 2010, sulla scorta del lavoro di valutazione svolto dalla commissione di cui alla citata determinazione C3029/2009,  è stato approvato  l’elenco  delle Progettazioni Integrate Territoriali preliminari idonee ad essere valutate nelle fasi successive;

CONSIDERATO che,   a seguito  della fase di ottimizzazione  promossa  dalla Regione Lazio, ai sensi  dall’art 12 paragrafo 3 del bando in oggetto,  in taluni casi alcuni  progetti definitivi sono stati elaborati associando  più progetti preliminari in un unico progetto definitivo;

VISTA la determinazione n. C1090 del  10 maggio 2010 con la quale è stato prorogato alle ore 18:00 del 14/06/2010 il termine per l’invio telematico  dei Progetti Integrati Territoriali Definitivi ed il relativo   inoltro cartaceo entro  il 24 giugno 2010.

CONSIDERATO che, in fase di presentazione telematica delle PIT e delle domande di aiuto in esse ricomprese, si sono verificate anomalie nel funzionamento del S.I. PSR Lazio e delle sue funzionalità di colloquio con il Sistema Informativo Agricolo Nazionale, anomalie  che in taluni casi hanno impedito agli interessati l’invio telematico di dette domande;  


RITENUTO di dover  consentire ai soggetti che hanno patito dette anomalie di sanare il mancato inoltro telematico, a condizione che essi abbiano comunque provveduto all’invio della documentazione cartacea nei tempi previsti e richiesti dal bando, e s.i.m;

CONSIDERATO  che l’esame di ricevibilità  dei PIT definitivi è stato effettuato  dall’Area Rapporti istituzionali politiche distrettuali e di filiera, attivando l’intervento A.1.4 Piano Stralcio 2009/2010 dell’Assistenza Tecnica PSR Lazio Misura 511 “Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” e che detta area ha provveduto a comunicare ai proponenti l’esito dell’esame di ricevibilità dei PIT; 

CONSIDERATO che nel comunicare agli interessati l’esito dell’esame di ricevibilità dei PIT, sono state prese in considerazione le anomalie   che i proponenti hanno dichiarato che si sarebbero verificate in fase di presentazione telematica delle domande di aiuto;

CONSIDERATO  che la PIT cod. RL165 presentata dal Comune di Vignanello quale soggetto proponente, è stata valutata irricevibile per carenze documentali, e che detto soggetto proponente, ricevuta la comunicazione di irricevibilità, ha ritenuto di presentare ricorso gerarchico acquisito al protocollo dell’Ente in data 13 gennaio 2011 con il n. 91111; 

RITENUTO quindi per detta PIT cod. RL165 di attendere l’esito di detto ricorso gerarchico prima di rendere definitiva la dichiarazione di irricevibilità;


RITENUTO di  prendere atto degli esiti di detto esame di ricevibilità, come riportati nell’elenco in allegato  A) al presente atto che ne costituisce parte integrante e sostanziale, e delle conseguenti avvenute comunicazioni ai singoli proponenti interessati, fatta salva la posizione della PIT cod. RL165 presentata dal soggetto Proponente Comune di Vignanello come sopra richiamata;

CONSIDERATO che  ai sensi dell’art.13 del Bando Pubblico approvato con. D.G.R. n. 360 del 15 maggio 2009, Progettazione Integrata Territoriale,   le valutazioni delle PIT sia nella loro fase preliminare che in quella definitiva sono effettuate attraverso la costituzione di una o più commissioni regionali istituite con determinazione su proposta del Direttore Regionale 


CONSIDERATO che le operazioni riguardanti le misure dell’asse III di cui alla DGR n. 654 del 7 Agosto 2009,  attivabili nell’ambito della Progettazione Integrata Territoriale, coinvolgono le competenze di diverse direzioni regionali, e fra queste principalmente la Direzione Regionale Agricoltura e la Direzione Regionale Ambiente;


CONSIDERATO che il Sistema Informativo PSR Lazio 2007/2013, attraverso il quale sono state raccolti in formato elettronico sia i Progetti Integrati territoriali che le singole domande di aiuto in essi ricomprese, rende disponibili e fruibili una serie di funzioni per la gestione informatizzata dei procedimenti amministrativi necessari per il finanziamento degli aiuti;

CONSIDERATO che con il contratto di servizio sottoscritto fra la Direzione Agricoltura e la Società Lazio service SPA, adottato con determinazione n.C1873 del 30 luglio 2007, a detta società sono stati affidati taluni servizi esternalizzati, e fra questi la gestione di alcuni adempimenti relativi ai processi amministrativi inerenti il PSR, che non rivestono carattere di responsabilità procedimentale;


RITENUTO di avvalersi di detto contratto di servizio per l’affidamento, in regime di esternalizzazione, di taluni servizi inerenti i procedimenti di gestione amministrativa delle domande di aiuto inerenti le Progettazioni Integrate Territoriali, secondo le specificazioni riportate nel “modello organizzativo PIT” allegato al presente atto e che ne costituisce parte integrante e sostanziale;


CONSIDERATO che, con utilizzazione delle risorse rese disponibili dalla misura 511 del PSR, è stato affidato all’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio -  ARSIAL – il servizio di assistenza Tecnica all’Autorità di Gestione e che tale servizio, all’intervento A.1.2  prevede l’acquisizione di consulenze e collaborazioni professionali di tipo tecnico, economico ed amministrativo funzionali alla gestione del Programma, e che tale “Intervento” può essere utilizzato  di supporto alle commissioni responsabili per la valutazione dei PIT, mediante lo svolgimento di analisi e verifiche di coerenza degli elaborati presentati;


CONSIDERATO che il  medesimo servizio, intervento A.5.1, rende disponibili servizi di assistenza utilizzabili per l’ottimizzazione del PIT in fase di valutazione e per il monitoraggio degli stessi in fase di realizzazione;


RITENUTO di avvalersi dei citati servizi di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione, a supporto della/e commissione/i di valutazione finale di ammissibilità a finanziamento delle PIT presentate e dichiarate ricevibili, di cui all’art.13 del bando, nonché per l’ottimizzazione e monitoraggio delle stesse, secondo le specificazioni riportate nel “modello organizzativo PIT” allegato al presente atto e che ne costituisce parte integrante e sostanziale;


 CONSIDERATO che le venti PIT dichiarate ricevibili assommano richieste di aiuto pubblico   grandemente superiori alle risorse finanziarie rese disponibili con il citato bando pubblico di cui alla DGR 360/2009, risorse che assommano a  € 41.000.000/00;

RITENUTO, al fine di accelerare i processi amministrativi  che devono condurre alla formazione della graduatoria unica regionale per il finanziamento delle PIT, di provvedere ad una pre-valutazione dei Progetti Integrati Territoriali, mediante utilizzazione dei criteri di Ammissibilità e Selezione ricompresi nell’allegato n. 1 del bando pubblico, per la preliminare individuazione dei PIT che possono concorrere all’assorbimento di tutte le risorse finanziarie disponibili, prima della formazione della graduatoria di cui all’art.13, secondo paragrafo, del bando pubblico;

CONSIDERATO   che le istruttorie tecnico-amministrative delle domande individuali di aiuto afferenti alle singole PIT, per la determinazione della loro ammissibilità, debbano essere condotte dalle Aree della Direzione Regionale Agricoltura  competenti per materia e /o per territorio oltre che  della Direzione Ambiente ed eventualmente di altre Direzioni Regionali secondo le specifiche competenze, per le misure come di seguito elencate, con le modalità previste dalle “disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” e dai singoli bandi di misura adottati con la citata DGR 7 agosto 2009, n.654, sotto la responsabilità delle Aree a fianco di ciascuna misura indicate anche coinvolgendo i servizi delle altre Direzioni regionali eventualmente competenti per materia:


Misura 311 - Diversificazione verso attività non agricole Programmazione e sviluppo Rurale; Area 

                   Rapporti Agricoltura Ambiente e Territorio;


Misura 312 – Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese; Area  Programmazione e 

                    sviluppo   Rurale


Misura 313 – Incentivazione di attività turistiche Area  Programmazione e  sviluppo   Rurale


Misura 321 – Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale Area 


                   Rapporti Agricoltura Ambiente e Territorio

Misura 322 – Sviluppo e rinnovamento dei villaggi Area Rapporti Agricoltura Ambiente e Territorio

Misura 323, azione b) – Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale Area Rapporti Agricoltura 

                  Ambiente e Territorio

Misura 323, azione a) – Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale Area conservazione Natura e 


                  osservatorio regionale per l’ambiente;

Misura 331 – Formazione ed informazione ; Area Qualità Agroalimentare e Promozione. Servizi di 


                  Sviluppo Agricolo

Misura 341 – Acquisizione di competenze e animazione Area Qualità Agroalimentare e Promozione. 


                  Servizi di Sviluppo Agricolo

CONSIDERATO che, ai sensi della Legge n.241/1990 e s.m.i., art. 2,  è necessario stabilire i termini per la conclusione dei procedimenti amministrativi;


RITENUTO di fissare in 180 giorni lavorativi a far data dal presente atto, il termine entro il quale deve essere conclusa la valutazione delle Progettazioni Integrate Territoriali, termine che non comprende il periodo necessario allo svolgimento delle istruttorie di ammissibilità delle  domande individuali  di aiuto ricomprese nella singola PIT; 

RITENUTO di fissare in 90 giorni lavorativi, a far data dalla attribuzione della specifica responsabilità di procedimento, i termini entro i quali debbono essere concluse le attività istruttorie relative alla dichiarazione di ammissibilità delle domande individuali di aiuto ricomprese nelle PIT;


RITENUTO  necessario adottare il “Modello organizzativo PIT” , come definito all’allegato  in B) al presente atto  che ne costituisce parte integrante e sostanziale e  che, tenendo conto di quanto previsto dal PSR e di tutto quanto indicato nelle premesse al presente atto, definisce i processi amministrativi e gli attori che dovranno consentire la valutazione di ammissibilità dei Progetti Integrati Territoriali e la loro conseguente ammissione agli aiuti pubblici previsti dal PSR Lazio  2007/2013;

D E T E R M I N A


In conformità con le premesse, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto:

a) Di  prendere atto degli esiti dell’esame di ricevibilità relativi alle Progettazioni Integrate Territoriali, eseguito dall’Area Rapporti Istituzionali, Politiche Distrettuali e di Filiera, come riportati nell’elenco allegato in A) al presente atto, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, e delle conseguenti avvenute comunicazioni ai singoli proponenti interessati.

b) Di  consentire ai soggetti che hanno patito  anomalie inerenti il funzionamento del S.I. PSR Lazio,  di sanare il mancato inoltro telematico delle proprie domande di aiuto, a condizione che essi abbiano comunque provveduto all’invio della documentazione cartacea necessaria alla dichiarazione di ricevibilità dell’istanza, nei tempi previsti e richiesti dal bando e s.i.m.,  secondo quanto indicato nelle notifiche di ricevibilità dei singoli PIT;

c) Di adottare il “Modello organizzativo PIT” , come definito all’allegato  in B) al presente atto del quale  ne costituisce parte integrante e sostanziale  e  che, tenendo conto di quanto previsto dal PSR e di tutto quanto indicato nelle premesse al presente atto, definisce i processi amministrativi e gli attori che dovranno consentire la valutazione di ammissibilità dei Progetti Integrati Territoriali e la loro conseguente ammissione agli aiuti pubblici previsti dal PSR Lazio  2007/2013;


d) Di avvalersi del  contratto di servizio in essere tra Direzione Regionale Agricoltura e  Società Lazio service SPA per l’affidamento, in regime di esternalizzazione, di taluni servizi relativi ai procedimenti di gestione amministrativa delle domande di aiuto inerenti le Progettazioni Integrate Territoriali, secondo le specificazioni riportate nel “Modello organizzativo PIT” allegato  in B) al presente atto;


e) Di avvalersi del servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione attivato con la misura 511 del PSR,  affidato all’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio -  ARSIAL – intervento A.1.2 “Acquisizione di consulenze e collaborazioni professionali di tipo tecnico, economico amministrativo e giuridico, funzionali alla gestione del Programma  …”,  per lo svolgimento di  attività di supporto alle commissioni responsabili per la valutazione dei PIT,  ed  intervento A.5.1,  per  servizi di assistenza utilizzabili per l’ottimizzazione del PIT in fase di valutazione e per il monitoraggio degli stessi in fase di realizzazione, secondo le specificazioni riportate nel “Modello organizzativo PIT” allegato  in B) al presente atto;

f) Che, secondo i processi individuati nel “Modello organizzativo PIT” allegato  in B) al presente atto,  si provveda ad una pre valutazione dei Progetti Integrati Territoriali, mediante utilizzazione dei criteri di Ammissibilità e Selezione ricompresi nell’allegato n. 1 del bando pubblico, per la preliminare individuazione dei PIT che possono concorrere all’assorbimento di tutte le risorse finanziarie disponibili, in tempo antecedente all’adozione della graduatoria di cui all’art.13, secondo paragrafo, del bando pubblico;


g) Di fissare in 180 giorni lavorativi a far data dal presente atto, il termine entro il quale deve essere conclusa la valutazione delle Progettazioni Integrate Territoriali, termine che non comprende il periodo necessario allo svolgimento delle istruttorie di ammissibilità delle  domande individuali  di aiuto ricomprese nella singola PIT; 

h) Di fissare in 90 giorni lavorativi, a far data dalla attribuzione della specifica responsabilità di procedimento, i termini entro i quali debbono essere concluse le attività istruttorie relative alla dichiarazione di ammissibilità delle singole domande individuali di aiuto ricomprese nelle PIT; 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso al TAR entro 60 gg. dalla Pubblicazione sul BURL.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO


              Dr. Luca Fegatelli 
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DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA



AREA “RAPPORTI ISTITUZIONALI. POLITICHE DISTRETTUALI E DI FILIERA”












PSR 2007-2013 Lazio


DGR n. 360/2009 - Bando Progettazione Integrata Territoriale



Allegato A alla proposta di determinazione n. 3391 del 18/02/2011


Esito esame di ricevibilità delle PIT presentate 



			n.


			codice PIT


			Soggetto Proponente


			indirizzo


			Comune


			pr.


			protocollo


			Esito istruttorio esame di ricevibilità





			


			


			


			


			


			


			n.


			data


			





			1


			RL074


			Unione dei Comuni Valle Tevere - Soratte


			Piazza C. Caccia, 10


			Sant'Oreste


			RM


			121300


			13/07/2010


			ricevibile





			2


			RL091


			Comune di Castel Madama


			Corso Cavour, 34


			Castel Madama


			RM


			121256


			13/07/2010


			ricevibile





			3


			RL092


			progettare lo sviluppo capofila progettare lo sviluppo capofila


			Via Giampaolo della Chiesa, 4


			Roma


			RM


			121359


			13/07/2010


			ricevibile





			4


			RL094


			Consorzio Turistico delle Terre Ciociare


			Viale Mazzini; 51


			Frosinone


			FR


			121287


			13/07/2010


			ricevibile





			5


			RL095


			Parco Naturale Regionale Monti Lucretili


			Viale Petrocchi snc


			Palombara Sabina


			RM


			121303


			13/07/2010


			ricevibile





			6


			RL105


			Parco Naturale Regionale di Veio


			Via Felice Cavallotti, 18


			Campagnano di Roma


			RM


			121295


			13/07/2010


			ricevibile





			7


			RL158


			Comune di Soriano Nel Cimino


			Piazza Umberto, 1


			Soriano nel Cimino


			VT


			121259


			13/07/2010


			ricevibile





			8


			RL165


			COMUNE DI VIGNANELLO


			Via Vignola, 43


			Vignanello


			VT


			121245


			13/07/2010


			decisione sospesa in attesa della definizione del ricorso gerarchico





			9


			RL166


			COMUNE DI NEPI


			Piazza del Comune, 20


			Nepi


			VT


			121262


			13/07/2010


			ricevibile





			10


			RL226


			Comune di Saracinesco


			Piazza Roma, 3


			Saracinesco


			RM


			121337


			13/07/2010


			ricevibile





			11


			RL227


			Comune di Poggio Bustone


			Piazza San Felice snc


			Comune di Poggio Bustone


			RI


			121264


			13/07/2010


			ricevibile





			12


			RL230


			COMUNE DI CANINO


			Via Roma, 1


			Canino


			VT


			121329


			13/07/2010


			ricevibile





			13


			RL232


			COMUNE DI MARTA


			Piazza Umberto, 1


			Marta


			VT


			121349


			13/07/2010


			ricevibile





			14


			RL234


			XIII Comunità Montana dei Lepini - Ausoni


			Piazza L. Tacconi, 7


			Priverno


			LT


			121274


			13/07/2010


			ricevibile





			15


			RL240


			COMUNITA' MONTANA DELL'ANIENE


			Via Cadorna, 8


			Subiaco


			RM


			156407


			09/09/2010


			ricevibile





			16


			RL241


			Parco Naturale Regionale dei Monti Simbruini


			Via dei Prati, 5


			Jenne


			RM


			1221134


			14/07/2010


			ricevibile





			17


			RL244


			Comune di Castro dei Volsci


			Via San Rocco, 2


			Castro dei Volsci


			FR


			121248


			13/07/2010


			ricevibile





			18


			RL245


			Riserva Naturale Regionale Montagne della Duchessa


			Fraz. Corvaro, via della medicina


			Borgorose


			RI


			121268


			13/06/2010


			ricevibile





			19


			RL246


			XVIII Comunità Montana dei Monti Lepini ¿ Area Romana


			Via Francesco Petrarca, 4


			Segni


			RM


			121255


			13/07/2010


			ricevibile





			20


			RL231


			Comune di Cisterna di Latina


			Piazza XIX Marzo snc


			Cisterna di Latina


			LT


			121172


			13/07/2010


			ricevibile





			21


			RL247


			CAMPODIMELE


			Piazza Municipio, 14


			Campodimele


			LT


			121331


			13/07/2010


			Ricevibile
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Allegato B alla proposta di determinazione n. 3391 del 18/02/2011


MODELLO ORGANIZZATIVO PER LA GESTIONE DEL REGIME DI AIUTI DI CUI AL PSR 2007/2013.



PROGETTAZIONE INTEGRATA TERRITORIALE.


Il modello organizzativo definito con il presente documento è strutturato per regolare la gestione dei procedimenti amministrativi concernenti le Progettazioni Integrate Territoriali e le singole  domande di aiuto presentate in ambito PIT,  in adesione ai bandi delle misure del PSR 2007/2013 di cui alla  DGR 360/2009 (bando PIT) e s.m.i., DGR 654/2009 (misure 312, 313, 321, 322, 323, 331 e 341) e DGR 412/2008 ( misura 311).



Il modello organizzativo utilizza e si rapporta con quanto già previsto dalle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” di cui alla DGR 412/2008, per quanto di pertinenza, e con le successive integrazioni e modificazioni nonché disposizioni  attuative disposte  con DDGGRR e con determinazioni dirigenziali.



E’  necessario ed opportuno che i procedimenti amministrativi siano  caratterizzati da celerità, omogeneità e standardizzazione e che, per garantire il raggiungimento di elevati livelli di efficacia nella spesa pubblica, le strutture dell’amministrazione regionale, nel solco delle opportunità che le disposizioni attuative consentono,  forniscano ai richiedenti  tutto il supporto possibile al fine di addivenire alla composizione di istanze complete sotto ogni profilo ed esenti da difetti e carenze che ne determinerebbero il rigetto. In buona sostanza i funzionari regionali ai quali viene attribuita la responsabilità dei singoli procedimenti, rispetto a questi si qualificano quali “Tutor di Progetto” e svolgono ad un tempo sia il  ruolo di “istruttori di procedimenti” che di  coadiutori nel perfezionamento degli stessi.


Il sistema organizzativo per la gestione delle domande di accesso al regime di aiuti basato sul bando PIT ( DGR 360/2009), per poter garantire il raggiungimento dell’obiettivo della massima tempestività possibile e della  massimizzazione della spesa, deve essere caratterizzato da efficienza ed efficacia, corrispondere a molteplici esigenze e fare ricorso ad apporti differenziati. Il modello quindi si basa su:


· Semplificazione delle procedure di accesso ai procedimenti;



· Elevata utilizzazione delle sussidiarietà possibili;



· Omogeneizzazione e standardizzazione delle procedure;



· Esternalizzazione delle operazioni a basso contenuto di responsabilità procedurale, standardizzabili e ripetitive;


· Utilizzazione dei servizi di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione;


· Ampia digitalizzazione ed automatizzazione degli iter procedurali;



· Strutturazione di “centri” di specializzazione, per la valutazione delle richieste di aiuto, per ambiti omogenei di intervento; 



· Razionalizzazione nella gestione dei flussi procedurali centro/periferia/centro;



Il Sistema Informativo PSR Lazio che ad oggi è già operativo per tutti gli adempimenti procedurali, con la sola esclusione della gestione dei regimi sanzionatori e dei controlli ex post, corrisponde alle esigenze di standardizzazione dei processi ed alla  differenziazione nell’utilizzazione delle risorse disponibili.



Il sistema informativo PSR Lazio ha consentito agli utenti la presentazione telematica delle domande, sia dei progetti integrati che delle individuali, con il coinvolgimento dei Centri di Assistenza Agricoli, del Liberi Professionisti  e degli sportelli regionali “gestiti” da personale Lazio Service S.P.A..



Essendosi verificate in tale fase (Presentazione domande) alcune anomalie nel funzionamento del sistema informativo  che hanno impedito, in taluni circoscritti ed individuati casi, il corretto invio telematico delle domande, è necessario intervenire per la normalizzazione di dette anomalie. 



NORMALIZZAZIONE PRESENTAZIONE DOMANDE:



Il processo operativo che conduce alla Normalizzazione delle domande di aiuto per le quali si siano verificate anomalie nella fase di loro inoltro telematico, si compone dei seguenti passi:



· Verifica della presenza di segnalazioni inerenti le anomalie, antecedenti alla scadenza del bando. 



· Verifica della sussistenza dell’invio cartaceo delle domande di aiuto per le quali non si è potuto provvedere all’inoltro telematico, corredato di tutta la documentazione necessaria a rendere ricevibile la domanda di aiuto, specificatamente richiesta dalle singole misure e sottoscritto dal richiedente. 


· Riapertura temporanea, concordata con la LAit SPA, della funzionalità informatica per la presentazione telematica delle domande di aiuto da normalizzare;


· Normalizzazione, ove possibile, di back office delle domande  o convocazione del proponente per l’inserimento a sistema delle stesse sotto la vigilanza delle strutture regionali;



· Riconduzione della domanda normalizzata a data compatibile con la scadenza del bando, stampa della domanda e sottoscrizione da parte del proponente;



· Chiusura, concordata con la LAit SPA, della funzionalità informatica per la presentazione telematica delle domande.


Le operazioni di cui al presente paragrafo sono di competenza dell’Area Rapporti Istituzionali, Politiche Distrettuali e di Filiera, con riferimento alla normalizzazione sia delle domande di Progetto Integrato Territoriale complessivo che per le domande individuali di aiuto da ricomprendere nelle singole PIT. Detta Area potrà richiedere la collaborazione delle Aree Decentrate Agricoltura per la gestione dei rapporti con i singoli richiedenti le cui domande debbono essere normalizzate, secondo competenza territoriale.


GESTIONE DELLA RICEVIBILITA’:



L’esame di ricevibilità, sia del PIT che delle singole domande di aiuto in esso ricomprese, si articola in una  fase   esternalizzata (Funzione on line,  Lazio Service SPA) ed una  fase  decisionale affidata alla responsabilità regionale (Funzione on line).



 Lo schema operativo - procedurale si compone dei seguenti elementi.


· Attivazione di  uno specifico servizio di supporto  affidato alla Società Lazio Service SPA, che provvede a redigere la “distinta” dei documenti componenti l’invio.



· Il personale Lazio Service supporta il servizio protocollo provvedendo ad apporre data e n. protocollo su tutti i documenti componenti il plico, una volta che questo è stato registrato e protocollato dal servizio regionale.


· Il personale Lazio Service compila le previste check list di progetto integrato territoriale, attestando la presenza/assenza della documentazione richiesta dal bando, implementando l’apposito data base predisposto dall’area Rapporti Istituzionali, Politiche Distrettuali e di Filiera.


· L’area Rapporti Istituzionale, Politiche Distrettuali e di Filiera, sulla scorta  delle check list di cui al precedente trattino, avvalendosi dell’Assistenza Tecnica all’Autorità di gestione, intervento A.1.2, determina la ricevibilità del singolo PIT e provvede alla notifica dell’esito al singolo proponente PIT.



· La Società Lazio Service provvede alla verifica della completezza, allineamento dei dati delle singole domande individuali di aiuto, ricomprese nelle distinte PIT, con quelli residenti nel Fascicolo Aziendale e corrispondenza della documentazione di accompagno, compilando apposite check list, con esito di primo livello: ricevibile/ricevibile con riserva/non ricevibile (Funzione on line). Il personale della Società si attiene allo specifico manuale delle procedure ed a eventuali disposizioni integrative opportunamente formalizzate.


· L’area Rapporti Istituzionali, Politiche Distrettuali e di Filiera provvede all’invio, alle aree competenti per territorio o per merito, della prima copia del fascicolo della singola domanda individuale di aiuto. Qualora il proponente PIT avesse inviato copia unica di detta domanda, si dovrà provvedere ad estrarre copia del MUD  da mantenere nel fascicolo PIT, inviando all’area competente l’unico originale completo della documentazione allegata.


· Il Dirigente dell’Area centrale o decentrata della direzione agricoltura, secondo competenza di merito o territoriale, nonché i dirigenti delle aree competenti delle altre Direzioni regionali eventualmente chiamate a partecipare ai procedimenti istruttori di valutazione delle domande di aiuto  ( es.  Direzione Ambiente misura 323 azione a), ricevuti i fascicoli cartacei di domanda di aiuto,  provvede ad assegnare a funzionari responsabili di procedimento (Tutor) la gestione della istruttoria di ammissibilità, per gruppi di domande afferenti a singole misure o gruppi di queste. Il numero di funzionari coinvolti potrà variare in dipendenza della numerosità delle domande pervenute, al fine di garantire celerità alla procedura e rispetto dei termini formalmente stabiliti.


· La valutazione di ricevibilità di una domanda di aiuti costituisce la prima fase dell’istruttoria di ammissibilità della domanda stessa.



· Eventuali difformità nell’esposizione delle informazioni nel MUD rispetto al Fascicolo Aziendale  e carenze documentali che possono essere sanate dal Tutor di  progetto  nel corso dell’istruttoria di ammissibilità, non debbono costituire motivo di irricevibilità delle domande stesse;



· I funzionari responsabili, utilizzando le check list predisposte dalla Lazio Service SPA, provvedono alla elaborazione delle proposte di ricevibilità, potendo: (Funzioni on line)


a. accettare ed utilizzare la check list proposta dalla Società;



b.  rinviare le check list alla società per una loro revisione e/o approfondimento; 



c. Rielaborare in proprio un nuova check list;



d. Proporre la ricevibilità/non ricevibilità per le singole istanze, a conclusione dei procedimenti di cui, alternativamente, alle precedenti lettere a), b) e c) (Funzione on line).


· Il dirigente dell’Area competente sottoscrive gli esiti della valutazione di ricevibilità, assumendone la responsabilità nella rilevanza esterna (si veda comunicazioni al beneficiario).



· La Società Lazio Service dovrà inviare  settimanalmente (o, nel caso di elevata numerosità delle istanze esaminate, con maggiore frequenza) elenchi (Funzione on line) riportanti i codici progetto delle domande di aiuto per le quali è stata conclusa l’elaborazione delle relative check list. La sottoscrizione di dette liste rappresenta l’assunzione di responsabilità circa la corretta esecuzione delle verifiche richieste.


COSTITUZIONE DEL FASCICOLO DI PROGETTO:



· Il “Tutor di Progetto” (responsabile di procedimento)  dispone la costituzione del fascicolo di progetto afferente alla singola domanda individuale di aiuto, materialmente operata da personale Lazio Service.



· Il personale Lazio Service, sulla base delle indicazioni del “Tutor di Progetto” (responsabile del procedimento) provvede ad un esame di merito della documentazione del fascicolo, segnalando  carenze e difformità. (Funzione on line)


· Il “Tutor di Progetto” (responsabile del procedimento) dispone le eventuali  richieste di integrazioni documentali, che vengono composte da personale Lazio Service (Funzione on line) e sottoscritte dal Dirigente dell’Area competente.


· Il personale Lazio Service, sulla base delle indicazioni del “Tutor di Progetto” (responsabile del procedimento), redige una relazione istruttoria inerente lo stato del fascicolo di progetto (carenze e difformità iniziali, integrazioni richieste ed ottenute, valutazioni tecniche dei singoli documenti), sottoscritta dal “Tutor di Progetto” (responsabile del procedimento). (Funzione on line)


· Il “Tutor di Progetto” (responsabile del procedimento) dovrà garantire che vengano eseguiti i controlli previsti dal SIGC provvedendo a affrontare le eventuali anomalie connesse.



GESTIONE DELLE AMMISSIBILITA’:



La gestione del processo amministrativo che conduce alla dichiarazione di ammissibilità/non ammissibilità del progetto, si compone di distinte fasi:



PRE-VALUTAZIONE  DI AMMISSIBILITA’ DEI Progetti Integrati Territoriali: 


· Attraverso l’utilizzazione del servizio di assistenza Tecnica all’Autorità di Gestione, intervento A.1.2, vengono costituite commissioni di pre valutazione di ammissibilità dei Progetti Integrati Territoriali. La pre valutazione deve consentire di verificare i requisiti minimi di ammissibilità dei singoli PIT, verificando l’aderenza ai requisiti previsti nell’articolato del bando (DGR 360/2009) ed ai criteri di ammissibilità di cui all’allegato 1 del medesimo bando.


· Le commissioni di pre valutazione di cui all’intervento A.1.2. dell’Assistenza Tecnica,  propongono l’ammissibilità / non ammissibilità dei PIT, sulla scorta della sussistenza dei requisiti previsti dal bando DGR 360/2009 e dall’allegato 1 del bando medesimo.



· La Commissione regionale di valutazione, costituita ai sensi dell’art.13 del bando, anche sulla scorta delle proposte delle commissioni di pre valutazione, predispone gli atti circa la inammissibilità delle PIT.


· Utilizzando i criteri di selezione  di cui all’allegato n. 1  del bando, al fine di accertare la maggiore o minore aderenza delle singole PIT agli elementi di cui a detti criteri di selezione,  le commissioni di pre valutazione,  dovranno enucleare due gruppi di PIT:



· Gruppo 1): PIT che, qualora venga definitivamente accertata l’ammissibilità, possono concorrere all’assorbimento di tutte le risorse finanziarie rese disponibili dal bando;



· gruppo 2) PIT che, qualora  dichiarate ammissibili e finanziabili tutte le PIT del gruppo 1), rimangono escluse da ulteriori procedimenti istruttori.


· Le PIT così enucleate nel gruppo 1), previa valutazione della Commissione regionale di valutazione, costituita ai sensi dell’art.13 del bando, verranno avviate alla fase di valutazione di ammissibilità delle singole operazioni proposte dai beneficiari in esse ricomprese. 


· Le PIT del gruppo 2) per le quali, sulla base della verifica di aderenza ai requisiti previsti nell’articolato del bando (DGR 360/2009) ed ai criteri di ammissibilità di cui all’allegato 1 del medesimo bando, in sede di pre valutazione è stata definita l’ammissibilità ma che,  in ragione dell’applicazione dei criteri di selezione  di cui all’allegato n. 1  del bando, non vengono avviate  alla fase di valutazione di ammissibilità delle singole operazioni proposte dai beneficiari in esse ricomprese, potranno essere valutate progressivamente qualora talune PIT del gruppo 1) non superino la valutazione finale di ammissibilità al finanziamento, dimostrino minore aderenza ai criteri di selezione inizialmente attribuiti,  o qualora comunque residuino disponibilità finanziarie.


· La commissione Regionale di Valutazione nel redigere i verbali di riunione, deve evidenziare la composizione dei gruppi 1 e 2, calibrarli in ragione dei criteri di selezione di cui all’allegato 1 del bando, evidenziare le eventuali variazioni dovute all’acquisizione degli esiti delle proposte di ammissibilità inerenti le singole domande di aiuto che compongono le PIT, eventualmente avviare all’istruttoria di ammissibilità talune  PIT del gruppo 2 in sostituzione di quelle del gruppo 1 da dichiarare inammissibili o per le quali è stata accertata una minore aderenza ai criteri di selezione rispetto a quanto accertato in fase di pre valutazione.


AMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE INDIVIDUALI DI AIUTO RICOMPRESE IN PIT:


INDIVIDUAZIONE DEL TUTOR DI PROGETTO (responsabile del procedimento): 


· Il Dirigente dell’Area centrale della Direzione Agricoltura, dell’Area Decentrata competente per territorio ( localizzazione dell’intervento) o dell’area di altra Direzione regionale alla quale è eventualmente assegnata  la specifica attività istruttoria, con proprio provvedimento assegna la responsabilità del procedimento a specifici funzionari. L’assegnazione avviene  (Funzione on line) per singola misura o gruppi di misure, costituendosi quindi un soggetto (funzionario) “Tutor di Progetto” (responsabile del procedimento) in ciascuna Area per la specifica misura o gruppi di misure. Le attribuzioni del ruolo di Tutor devono essere effettuate privilegiando i criteri di  omogeneità: di misura o gruppi di misure; di azione; di territorio. In funzione della numerosità delle domande pervenute potrà essere individuato anche più di un funzionario “Tutor di Progetto” (responsabile di procedimento) per ciascuna misura o gruppo di misure, anche considerando la ricaduta territoriale delle istanze, al fine di garantire celerità alla procedura e rispetto dei termini formalmente stabiliti. I nominativi dei “Tutor di Progetto” così individuati  dovranno essere comunicati, a cura del Dirigente dell’Area, al responsabile di misura individuato dalla Direzione Regionale Agricoltura o Direzione regionale Ambiente.



Al “Tutor di Progetto” (responsabile del procedimento), sono attribuiti i seguenti compiti:


a. Esecuzione e coordinamento delle attività connesse all’istruttoria ed al controllo amministrativo delle domande e dei progetti, avvalendosi della collaborazione dei funzionari istruttori appositamente individuati nonché dei servizi esternalizzati;



b. gestione, conservazione e custodia del fascicolo di progetto. A conclusione del procedimento istruttorio il fascicolo di progetto deve essere consegnato al Responsabile regionale Unico di Misura;


c. coordinamento delle attività connesse alla partecipazione del richiedente allo svolgimento delle varie fasi istruttorie e del controllo amministrativo; 



d. predisposizione delle relazioni istruttorie a supporto delle decisioni della Commissione Regionale di  Valutazione.;


e. registrazione nel S.I. PSR Lazio degli esiti istruttori. Stampa ed invio alla Commissione regionale di valutazione del rapporto sintetico sottoscritto; 



f. partecipazione alle attività della Commissione Regionale di  Valutazione, qualora richiesto;



g. relativamente ai fascicoli assegnati, predisposizione dei provvedimenti di concessione e per le autorizzazioni al pagamento delle anticipazioni, ove richieste,  e nulla osta per lo svincolo della fidejussione; 



h. coordinamento delle attività per la comunicazione al beneficiario degli esiti istruttori e dei controlli;



i. predisposizione degli atti per la proposta di decadenza dal contributo e la revoca del provvedimento di concessione;  



j. gestione di eventuali recuperi o sanzioni;



k. coordinamento, per quanto di competenza,  dell’attività dei controlli amministrativi, in loco ed ex-post;



l. predisposizione dei provvedimenti per la comunicazione di concessione/non  concessione della variante/proroga;


E’ fissato in 90 giorni lavorativi, a far data dalla attribuzione della specifica responsabilità di procedimento, i termini entro i quali debbono essere concluse le attività istruttorie relative alla dichiarazione di ammissibilità delle singole domande individuali di aiuto ricomprese nelle PIT ed inviato alla Commissione regionale di valutazione il relativo verbale.


INDIVIDUAZIONE DEL RESPONSABILE DI MISURA:



· Il Direttore Regionale Agricoltura con propri provvedimenti, nomina un responsabile unico per ciascuna  misura, individuandolo tra i dirigenti o funzionari della Direzione Regionale Agricoltura. I Responsabili Unici di Misura svolgono i propri compiti di concerto con i referenti indicati dalle altre Direzioni regionali cui sono  eventualmente state assegnate specifiche attività istruttorie.   Il responsabile di misura ha il compito di coordinare e monitorare “l’avanzamento” della misura, coinvolgendo i “Tutor di Progetto” nella raccolta di  ogni dato ed informazione ritenuti necessari e rapportandosi con l’Autorità di Gestione per corrispondere alle necessità date dal SIGC. In particolare svolge i seguenti compiti:



a) predisposizione, sulla base delle risultanze istruttorie e delle verifiche della Commissione di Valutazione PIT,  degli elenchi dei progetti ammissibili e non ammissibili;



b) gestione delle procedure informatizzate relative alla misura e predisposizione, previa effettuazione delle verifiche di competenza,  delle autorizzazioni al pagamento (elenchi di liquidazione) ai fini del loro invio all’Organismo Pagatore;



c) partecipazione alle attività delle Commissioni di Valutazione PIT;



d) coordinamento, per quanto di competenza,  dell’attività dei controlli amministrativi, in loco ed ex-post; 


e) definizione dei fattori di rischio per l’eventuale individuazione del campione delle aziende ove effettuare il sopralluogo in loco e relativa selezione  delle stesse;



f) acquisizione ed  elaborazione dei dati, di concerto con la struttura responsabile del coordinamento, ai fini della predisposizione della Relazione Annuale (art. 53 del Reg. CE n. 445/2002);



g) monitoraggio procedurale, fisico e finanziario della misura;



h) proposte di rimodulazione finanziaria in collaborazione con la struttura responsabile del monitoraggio e della sorveglianza finanziaria; 



i) proposte di modifica del documento di programmazione e delle relative disposizioni attuative per gli aspetti concernenti  l’applicazione della misura;



COMUNICAZIONI AL BENEFICIARIO:



· Il “Tutor di Progetto” (responsabile del procedimento) coordina la comunicazione al beneficiario dell’avvio del procedimento riportante l’indicazione del responsabile designato e, contestualmente, la dichiarazione di ricevibilità dell’istanza. (Funzione on line) La comunicazione è sottoscritta dal Dirigente dell’Area  competente che ne assume la responsabilità nella rilevanza esterna. 


· La comunicazione viene composta da personale Lazio Service mediante utilizzazione della specifica funzione del S.I. PSR.



· Il Responsabile di Misura garantisce la pubblicizzazione, attraverso il Portale dell’Agricoltura, degli elementi delle domande da rendere noti in ottemperanza ai principi di trasparenza e opportunità di partecipazione ai procedimenti.



COMMISSIONI DI VALUTAZIONE FINALE



· Il Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, sentito il Direttore della Direzione Regionale Ambiente,  con propria disposizione, costituisce la Commissione regionale di Valutazione PIT, di cui all’art.13 del bando, composta: dal dirigente , con funzioni di Presidente, e da un  funzionario dell’area Rapporti Istituzionali, Politiche Distrettuali e di Filiera;  dal Dirigente dell’Ufficio Politiche distrettuali e di mercato, dai Responsabili Unici delle Misure dell’asse III dai referenti delle altre Direzioni cui sono state eventualmente assegnate specifiche attività istruttorie. La commissione è integrata dal Dirigente dell’ADA competente per territorio. La partecipazione del Dirigente dell’ADA in seno alla Commissione varia in funzione della territorialità delle PIT esaminate. . La Commissione, nelle sue componenti espresse dalle aree centrali, può variare in funzione dell’esame degli interventi riferibili alle misure effettivamente attivate dalla PIT in esame.


· La Commissione determina la ammissibilità o non ammissibilità dei progetti sulla base dei verbali istruttori relativi alle domande individuali di aiuto che compongono la PIT, redatti dai rispettivi Tutor e con particolare riferimento alla conformità del progetto agli obiettivi e finalità previsti dal PSR, redigendone apposito verbale. (Funzione on line)


· La Commissione nel determinare le ammissibilità/non ammissibilità delle PIT, ha facoltà di  operare  una verifica a campione sulla corretta e completa esecuzione delle istruttorie condotte dai Tutor sulle singole domande di aiuto.


· La commissione nel redigere il verbale istruttorio, definisce  gli elenchi delle domande ammissibili e non ammissibili secondo quanto previsto al comma 12, art. 31 delle “disposizioni” (Funzione on line) ed attribuisce i punteggi di cui ai criteri di selezione previsti dall’allegato 1 del bando.


La commissione, al termine dell’esame di valutazione di tutte le PIT del gruppo 1), eventualmente integrato così come previsto al penultimo trattino del paragrafo “Pre-Valutazione  di Ammissibilita’ dei Progetti Integrati Territoriali”  formula la graduatoria unica regionale,  che ricomprende anche le PIT del gruppo 2. (Funzione on line)


· Il servizio di assistenza tecnica all’AdG e/o i servizi attivati con la Lazio Service, coordinati dell’Area Rapporti Istituzionali, Politiche Distrettuali e di Filiera, curano l’ archiviazione   e l’aggiornamento, a seguito  dell’iter amministrativo, dei fascicoli progettuali  PIT  con le  relative   domande   dei singoli beneficiari ad esse afferenti.



E’ fissato  in 180 giorni lavorativi a far data dall’adozione del “modello organizzativo PIT”, il termine entro il quale deve essere conclusa la valutazione delle Progettazioni Integrate Territoriali, termine che non comprende il periodo necessario allo svolgimento delle istruttorie di ammissibilità delle  domande individuali  di aiuto ricomprese nella singola PIT.



RIMODULAZIONE DEI Progetti Integrati Territoriali:



· La commissione regionale di valutazione PIT, secondo quanto previsto dall’articolo 13 del bando, terzo e quarto paragrafo, può richiedere ai proponenti PIT, la  rimodulazione dei progetti.


· Allo scopo di favorire la eventuale rimodulazione dei progetti, la commissione si avvale del servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione, intervento A.5.1, utilizzabile per l’ottimizzazione del PIT in fase di valutazione e per il monitoraggio degli stessi in fase di realizzazione;


· Il servizio di Assistenza Tecnica all’AdG, sulla scorta delle indicazioni fornite dalla Commissione Regionale di Valutazione, interviene presso i proponenti PIT per fornire tutti i supporti necessari per agevolare le richieste rimodulazioni.



· Le richieste di rimodulazione interrompono, per 30 giorni, i termini per la conclusione del procedimento di valutazione della PIT.


PROVVEDIMENTI DI CONCESSIONE:



· A seguito della formalizzazione della Determinazione con la quale viene autorizzato il finanziamento delle PIT ed alla sottoscrizione per incondizionata accettazione dal prete del proponente PIT del relativo “Atto di autorizzazione al finanziamento PIT”, ciascun “Tutor” per le domande individuali di aiuto ricomprese in PIT, provvede a disporre la formulazione degli atti  di concessione  e delle relative comunicazioni ai beneficiari. (Funzione on line)


· Atti di concessione e comunicazioni vengono predisposte, su indicazione del “Tutor di Progetto” dal personale Lazio Service. Il “Tutor di Progetto” in quanto responsabile del procedimento, assolve anche alla assunzione di responsabilità di detta fase. La firma degli atti è di competenza del Dirigente dell’Area che ne assume la responsabilità nella rilevanza esterna.


GESTIONE DEI PAGAMENTI:



· Per la gestione delle domande di pagamento per  anticipo, acconti, saldo, valgono le disposizioni previste agli articolo 15, 16 e 17 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” di cui alla DGR 412/2008 e smi;



· Il tutor di progetto, che ha valutato l’ammissibilità della domanda di aiuto, è incaricato dell’istruttoria della eventuale domanda di pagamento a titolo di  anticipazione. Le istruttorie relative alle domande di acconti per Stati Avanzamento Lavori, o di saldo dovranno essere condotte da funzionario diverso dal Tutor, appositamente incaricato dal dirigente competente.


· Con specifico atto integrativo della determinazione n.3634 del 23 dicembre 2009,  vengono nominati i “revisori dei pagamenti” per le misure dell’asse III° attivate in ambito Progettazione Integrata di Territoriale.
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